
Introduzione

Fra i patrimoni che il Novecento filosofico ci ha lasciato in 
eredità, il pensiero e l’opera di Walter Benjamin sono senza om-
bra di dubbio fra i piú produttivi e fecondi. La sua saggistica, 
fulminea e penetrante, ha spaziato dalla critica letteraria alla teo-
logia, dalla teoria dei media alla filosofia della storia e della politica, 
dall’estetica delle arti visive alla teoria dell’architettura e della 
città. Punto di convergenza di tradizioni eterogenee – pensiero 
romantico e morfologia di ascendenza goethiana, messianismo 
ebraico sui generis e marxismo eterodosso, neokantismo e teo-
ria critica francofortese, nonché le numerose suggestioni prove-
nienti dalle avanguardie artistiche e letterarie (prima fra tutte il 
Surrealismo) –, la riflessione di Benjamin ha trovato espressio-
ne in una molteplicità di generi, che vanno dalla dissertazione 
all’aforisma, dal verbale di esperimenti con l’hashish al montag-
gio di citazioni, dalla recensione al racconto autobiografico. Le 
sue scelte stilistiche sono state altrettanto varie e talora appa-
rentemente incompatibili, spaziando dall’approccio sociologico 
all’evocazione esoterica. Questa natura ibrida del suo pensiero 
e della sua scrittura ha esercitato una potente attrazione su un 
pubblico altrettanto ibrido di lettori e interpreti, che si sono 
accostati e continuano ad accostarsi alle sue opere provenendo 
da percorsi e ambiti disciplinari differenti: lettori e interpreti 
affascinati, ma spesso anche disorientati e qualche volta scon-
certati da un autore difficilmente riconducibile a un’etichetta 
storiografica convenzionale.

Il presente volume si propone di offrire uno strumento per 
orientarsi nel territorio, sempre stimolante ma spesso imper-
vio, della riflessione di Benjamin. Il libro è articolato in qua-
rantatre voci – ordinate alfabeticamente, da «Allegoria» a «Vio-
lenza» –, a formare un vero e proprio lemmario benjaminiano. 
Ciascun lemma espone in modo sintetico un concetto fonda-
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mentale dell’elaborazione teorica del filosofo tedesco, avendo 
cura di ricostruirne lo sviluppo storico nel corso della sua breve 
ma intensa parabola intellettuale, e di segnalare i relativi passi 
salienti all’interno del corpus dei suoi scritti (quelli pubblicati 
in vita e quelli, assai numerosi, rimasti inediti e resi disponibili 
solo dopo la sua morte). 

In ogni lemma i lettori troveranno, evidenziati da asterischi (*), 
i rinvii ad altri lemmi presenti nel volume, in modo da consenti-
re di tessere una fitta rete di relazioni e rimandi reciproci: cosí, 
solo per fare un esempio, «Inconscio ottico» rimanda alle vo-
ci «Medium», «Storicità della percezione», «Riproducibilità», 
«Immagine dialettica», «Sogno e risveglio», «Choc», «Espe-
rienza», «Innervazione e training», «Montaggio». A sua vol-
ta, ciascuna di queste voci rinvia ad altre presenti nel volume, 
invitando il lettore ad aprire piste differenti e ad intersecare 
percorsi alternativi, secondo i suoi interessi, esigenze e sensi-
bilità: un’operazione che è possibile intraprendere muovendo a 
piacere da un lemma qualsiasi dell’elenco. Ogni voce, infine, si 
chiude suggerendo possibili approfondimenti bibliografici, che 
permetteranno di estendere quella rete alla storia degli effetti e 
delle interpretazioni del pensiero benjaminiano.

Nella Premessa gnoseologica allo studio sul dramma barocco 
tedesco Benjamin ebbe a scrivere che «le idee si rapportano alle 
cose come le costellazioni si rapportano alle stelle»: nella conge-
rie di punti luminosi irrelati che splendono nella volta celeste le 
configurazioni astrali fungono da cruciale strumento di orien-
tamento che trasforma il caos in cosmo. Ispirandosi a questa 
immagine, il lemmario che qui proponiamo offre la possibilità 
di proiettare – come in un planetario – sulla volta del pensiero 
benjaminiano le costellazioni che disegnano i tratti fondamen-
tali dell’esperienza della modernità cosí come è stata esplorata 
da uno dei suoi primi, e piú acuti, pionieri: una modernità che, 
lungi dall’essere stata archiviata dalle derive post-moderniste, 
non cessa di interpellare criticamente il nostro presente.
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